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SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00042595

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione scheda storica

RSET - Tipo scheda OA

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario vasiforme

OGTN - Denominazione
/dedicazione

reliquiario dlla Spina

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia RN

PVCC - Comune Rimini

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XIV/ XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1374

DTSF - A 1400

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura veneziana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

punzone

AAT - Altre attribuzioni manifttura bolognese

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica cristallo

MTC - Materia e tecnica argento/ fusione/ doratura/ smaltatura
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MIS - MISURE

MISA - Altezza 50

MISL - Larghezza 17

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Piede e fusto riccamente decorati in forma architettonica; entro le 
nicchie sono i quattro evangelisti raprpesentati con le teste di animali 
che li simboleggiano mentre sul piede è il vescovo Leale Malatesta in 
atto di porgere mitra e pastorale a San Giorgio. Nel livello superiore è 
raffigurata l'Annunciazione. Sul fusto s'innesta il vaso in cristallo che 
accolgie la reliquia.

DESI - Codifica Iconclass 11 1 42 1 : 11 1 42 2 : 11 1 42 3 : 11 1 42 4 : 61 B 2 (Malatesta, Leale)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera venne lasciata dal Vescovo Leale dei Malatesti, in carica a 
Rimini dal 1374 al 1400, al municipio della città, previa morte di 
Carlo Malatesti il Magnifico (testamento del 13-01-1400). 
Originariamente ostensorio a tempio, fu trasformato in reliquario nel 
1581, in occasione del dono d'Enrico III di Francia al Vescovo 
Giovanni Battista Caselli della Sacra Spina (Ricci 1928). La 
conversione di ostensori di questo tipo in reliquari fu processo comune 
in Romagna (F.Faranda nella sua monografia sugli argentieri di 
Romagna ne riscontra il numero ridotto). La corona di Cristo, passata 
da Gerusalemme a Costantinopoli nel XI secolo, fu acquistata nel 
1239 da Luigi IX il Santo da un Baldovino II di Fiandra oberato di 
debiti. Arrivata a Parigi dopo un viaggio trionfale costellato di 
miracoli, gli si costruì quello splendido oggetto d'oreficeria 
architettonica a forma di reliquario che è la Sainte-Chappelle. Di quì la 
moltiplicazione delle spine, frutto di quella politica delle reliquie che 
spesso generò casi di imbarazzante ubiquità. La spina è conservata in 
un vaso di cristallo, simbolo di purezza. La base vede protagonista il 
Vescovo stesso che inginocchiatosi, depone mitria e pastorale davanti 
ad un San Giorgio (patrono dei cavalieri) che uccide il drago. Ancora 
alla base i quattro evangelisti , dal corpo tozzo rispetto al busto, 
tipologia che richiama opere transalpine come il reliquario di S.
Germain o le arche scaligere a Verona (Faranda 1990, che avvicina 
l'opera anche al reliquario di Sant'Agnese a Venezia per le 
caratteristiche piccole torri ).Tocchi di smalto traslucido ora sporchi di 
grasso sono dietro gli evangelisti e gli angeli. La critica è concorde nel 
vedere nell'opera un bel prodotto del gotico veneziano, bolognese per 
l'Hahnloser. E nell'ambito dell'arte veneta, Pasini propone un 
accostamento al maestro di Santo Stefano.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAN - Codice identificativo SPSAD BO 00154535

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Spazio tempo

BIBD - Anno di edizione 2001

BIBH - Sigla per citazione 10002411

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Lo spazio, il tempo, le opere. Il catalogo del patrimonio culturale

MSTL - Luogo Bologna

MSTD - Data 2001-2002

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2001

CMPN - Nome Guernelli D.

FUR - Funzionario 
responsabile

Stanzani A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2004

RVMN - Nome Orsi O.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


